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. Il principe Andrea 
degradato ed esiliato 

\ATENE, 3. — Il prinipe Andrea è 
to condannato ‘alla degradazione ed 
l'esilio perpetuo. 
Immediatamente la sentenza venne 
btificata al Principe nella casa del ge- 
trale Pallis, ove dimora. Lascierà su-, 

Ito la Grecia assieme alla Principessa 
“Qbarcandosi al Falero su una nave da 
‘Merra inglese. 
“La condanna v:nne messa all’unani- 
Ntà. ; o: he 
Lia sentenza, constatata che l’accu- 

‘fto ha rifiutato dinanzi al nemico di 
DPbedire all'ordine datogli ed ha or- 

inato la dislocazione del suo corpo 
armata verso un’altra direzione. — 
Coneede le circostanze attenuanti vi 

la la mancanza di esperienza a coman 
lare grandi unità. 

pritipe Andrea salvato dal Pare 
‘OMA. 4. — La Santa Sede si è interes 
Rita in favore del principe Andrea e de 
lì altri imputati. i 
Fin dal primo corrente il card. Se- 

f'etario di Stato diede incarico a mon- 

  
   

  

Inelgnor Maglone, nunzio apostolico a 

  

rna, di recarsi presso S. E. il signor 
Wenizelos per pregarlo a nome del San- 

ò Padre affinchè il governo greco si 

Wpirasse a sentimenti di clemenza. il 
ienor Venizelos si mostrò commosso 
ell’imteressamento del Santo Padre ed 
ssirurò monsignor Nunzio d’aver già 
lonsigliato llemenza, ma che avrebbe 
li nuovo segnalato al suo governo il 
lesiderio del Santo Padre, sicuro che es 
ndo S. S. Venerata in Grecia, come 
benefattore, il suo interessamento avreb 
le fatto grande impressione. In parì 
empo il Card. Gasparri ha inviato al 
residente del \consiglio dei ministri in 
\tene il seguente telegramma: Santo 
Nos El[ap 0gednooo0g1d 939 IBATA 9IPBT 

le della Famiglia Reale del Principe 

   

  

   
   
   

«Amdreg e legli altri imputati prego V. 
È. nell’interesse stesso della nobile na- 
lion greca di fronte all’opinione pub- 
lica mondiale, di volere ispirare cotesto 
toverno a sentimenti di clemenza. 

Il presidente dei ministri Gonatas cor 
esemente rispondeva: 
Atene 3 dicembre. Ringraziando dal 

londo del cuore Sua Santità e la Santa 
lede dell’interessamento dimostrato dal 
lostro paese e invocando sulla nostra 

Patria i voti di Sua Santità, sono lie- 
lo dj annunciare che la sentenza pro- 
lbunziata dalla corte marziale contro il 
riricipe Andrea corrisponde pienamen, 

\idente del consiglio 
f.to Gonatas, 

Itovi documoati contro Venizelos 
PARIGI, 4. — Il «Matin» prosegue 

la, pubblicazione dei documenti secre- 
li relativi alla spedizione greca, stgna- 
la che l’accordo Tittoni-Venizelos se- 

.&nato in data 29 luglio 1919 contene- 

Va l’art. 7 cosî concepito: Nel caso in 
©ui l’Italia non ottenesse soddisfazione 
in quanto concerne le sue aspirazioni 
nell'Asia Minore essa riprende la pie- 

  
ha libertà d’azione di fronte a tutti i 
bunti del presente accordo. 

Il 13. gennaio 1920, in una lettera in- 
Viata a Venizelos, l’on. Nitti gli ricor 
dava che rimaneva inteso che l’artico- 
lo conservava la sua piena validità. Sei 
mesi dopo, il 31 Luglio 1920, il Conte 
Sforza diferendovisi avvertiva il mi- 
nistro ellenico a Roma che le decisio- 
Ri degli alleati riguarda all’Asia Mi- 
hore e le rivendicazioni nazionali del 
popolo Albanese costringevano il gover 
no Italiano a modificare gli scopi che 
sì proponeva di raggiungere seguendo 
Una nuova politica a salvaguardia dei 
suoj interessi di quella regione, e de- 
Munciava .l’accordo, così che l’Italia ri 
prendeva la sua piena libertà. 
1 Venizelos non poteva illudersi più 
‘Sulle disposizioni dell’Italia. verso la 
Sua politica como pure su quella della 
Francia. 

Un processo contro gli ex-minietri bulgari 
SOFIA, 3. — Gli ex ministri dei ga- 

binetti Guschof, Daneff, Malenoff è 
Kostourkoff, detenuti a Sofia, sono sta- 
ti trasferiti nelle prigioni di Choum. 
Tae dove saranna tenuti fino alla fine 
‘el processo, per permettere all'istrut- 
toria un ambiente tranquillo. 

Si provvide un conveniente alloggio 
e la sicurezza personale. 
Rispondendo ad una interrogazione 

alla Sobraja il min. Daskeloff, ha di 
chiarato che il trasferimento non ha 
alcun rapporto con i fatti di Grecia i 
Quali non possono certo servire di e-. 
Sempio. TR 

L'ordine a... Varsavia. 
ATENE, 3. — Una nota ufficiosa smen 
lisce la notizia della contro rivoluzione   

le alla espressione dei suoi voti. Tl pre |. 

a Patrasso ea Rissobungi e l’inalbera- 

mento delia bandiera britannica. 

L’otdine non è stato turbato. 

I turchi voglion ora 
I indipendenza commerciale 

COSTANTINOPOLI, 83. — Teri nel- 

la antica sede della mezza luna rossa 

ebbe luogio una riumione culi partecipa- 

rono numerosi commercianti turchi con 
lo scopo di fondare l’unione nazionale 

del commercio turco. Bussein bey, ac- 
clamato presidente dell’assemblea, ha 
affermato la necessità di conseguire la 

vittoria economica dopo quella militare 
Le nuove forme della nazione ottomana, 

dovranno convergere al fine di assicura 

re alla Turchia anche l’indipendenza, 

commerciale indispensabile per la sua 
ricostruzione... . 

Conto le accuse di sperpero 
| del Reich 

BERLINO, 4. — Dl«Wolf Bureau» 

dimostra non sussistente l’accusa divol- 

ta da fonte francese al Reich come es- 

so procuri la bancarotta volontaria del- 

lo Stato e della prosperità della Germa- 

nia per no nrisolvere con la celerità ed 
inensità statuita il problema delle ripa- 
razioni. Rileva che il numero dei fun- 

zionari del Reich è grandemente dimi- 

nuto fin dal 1919. 
E’ aumentato solo il numero degli a- 

centi prussiani di pubblica sicurezza, 
ma questa maggiore spesa è coperta da 
entrate regolari Inoltre mole prestazio- 
ni effettuate dalla Germania sono state 
valutate nritardo e quindi con stime 
trovo basse; del resto la stessa commis 
gione delle riparazioni ha, detto che mol 
te delle cifre non sono che provvisorie. 
Le misure poi della Sarre i carifi fer- 

‘roviari dei territori reduti ecc., non so 
no stati accreditati che in parte. 

Un: referendum anfisotialisa 
BERNA, 8. — La proposta socialista 

e comunista di un prelevamento sul pa 

toni con 725.000 voti contro 110.000. Al 
referendum ha partecipato 1’85 per cen 
to degli elettori. it 
Commentandone il risultato 1’Agenzia. 
telegrafica Svizzera lo definisce una 

mia primata sul tentativo di introdur 

re una gestione comunista, 

Per le nuove Provincie 
Le Commissioni consultive. ricostituite 

ROMA, 4. — Son state ricostituite 

per le nuove provincie le commissioni 

consultive centrale e locali che debbo- 
no dare il parere specialmente in meri- 

to all’umifiicazione legislativa 

Quella centrale è costituita dal s. s. 
Acerbo presidente, dai senatori Bom- 

big, Conci, Mortara, Peanti, Penla, Fi 
ronti, Zippel, dai deputati Albanese, 
Banelli De Gasperi, Dudaro, Girardini 

Pogatschnig, Schek, Suvich, Tinzl e 
aleuni altri funzionari, 

Mussolini andrà a Londia 
LONDRA, 4. — L’on Mussolini 

gerà a Londra a tempo debito per unirs; 
ai suoi colleghi inglese, francese e bel- 
ga e prenderà parte a tutte le conversa 
zioni, che S’inizieranno il 9. N 

i governo belga ha fatto sapere al 
governo inglese che accettava l’invi- to per il giorno 9, 3 

9 ° ® |. è è L'omaggio di Mussolini 
ad Eleonora Duse 

ROMA, 3. — Alle ore 17 l’on Musso- 
linì si è recato all'Hotel Royal dove 
Eleonora Duse alloggia per tributare 
alla elettissima artista, van 
della scena italiana, l’omaggio dii 

mirazione profonda del governo. E’ sta 
to accompagnato nell’appartamento 
della Duse € vi è rimasto per 30 mi- 
nuti, i AGE 

Il colloquio si è svolto intorno alle ne 
cessità del teatro italiano e alle forze 
che potrebbero portarlo in alto, come 
elemento della vita spirituale della na- 
zione, Eleonora Duse ha gradito as- 
sai l'omaggio significativo, cordiale e 

devoto. Capo | 

Il capo di Stato Maggiore 
delle squadre nazionaliste 

ROMA, 3. — Un ordine del giorno 
del comandante genetale della’ milizia 
nazionale «Sempre Pronti per la Patria 
e per il Re», on. Raffaele Paolucci, re- 
ca: I Imaggior generale Guglielmotti 
comm. dott. Emilio aiutante di campo 
generale onorario di S. M, il Re deco 
rato dell’Ordine Militare di Savoja e di 
‘due medaglie d’argento al valore ni no. 
minato Capo di Stato Maggiore della 
Milizia. VE I IRE RI 

to e gloria   
trimonio è stata respinta da tutti i can. 

grande vittoriadel sistema dell’econo-. 

i ® ® 

Nella: Confederazione. blanca 
ROMA, 3. — Il Consiglio Nazionale 

della Confederazione Italiana dei lavo- 

ratori (bianchi), già «convocato per 1 
giorni 7,8 e9 a Torino, è rinviato. Vie 
ne invece convocata d'urgenza pen il 7 

corr., a Roma la Commissione esecuti- 

Va. 

QUENNE TRARCIDATO IA: SOLENNE: INAUGURAZIONE 
dell’anno accademico 

alla Università Cattolica di Miano 
L’ intervento del mino. Tangorra 

per il Governo 

MILANO, 4. — Ieri nel pomeriggio 
nell’Aula Magna della Università Cat 
tolica ebbe luogo la solenne inaugura- 
zione del secondo anno accademico, La 
magnifica sala era affollata da una scel 
tissimo pubblico. Tra le personalità in 
tervenute abbiamo notato l'Arcivescovo 
di Milano, S. E. Mgr. Tosi, il Vescovo 
di Bar Le Due, ib Ministro Tangorra in 
rappresentanza del: Governo, il Prefet- 
to sen. Lusignoli, il Com. del Corpo 
d’Armata, il barone Carbonelli, com- 
missario regio, il sen. Mangiagalli Pre- 
sidente degli Istituti ‘Clinici di perfe- 
zionamento, il prof. Scherillo Presiden 
te della facoltà di Lettere della Acca- 
demia ‘Scientifica Letteraria, il prof. 
Colonetti Direttore del Policlinico di 
Torino, gli Onorevoli Meda, Bertone, 
Mauri, Bressani, Paleari, Mauro, ecc. 

= p 

vano la ricca caratteristica toga acca- 
demica. 

Letto un nobilissimo telegramma del 
Papa, prende per primo la parola il 
Rettore Magnifico P. Gemelli il quale 
dopo di aver rilevata la grande missio 
ne che nelle epoche di ricostruzione han 
no le Università e. dopo di aver illu- 
strato il programma il metodo di stu- 
dio della Università Cattolica, passa a 
dare una breve e rapida rassegna del- 

le sì rileva la bontà .dei risultati.rag- 
giunti. Notevole la comunicazione da 
lui data che nel prossimo anno si inau- 
gurerà la facoltà di lettere. Chiude fa- 
cendo un appello a quanti comprendono 
la missione della Università Cattolica 
perchè ‘ l’aiutino rallegrandosi della 
presenza del rappresentante ufficiale 
del Governo. La parola di P. Gemelli p 
alla fine salutata da clamorosi unanimi 
applausi. Tur 

L’on. prof. Boggiano Pico ordina- 
rio di Economia Politica nella facoltà 
di. Scienze. Sociali tratta il tema: 
«I principio di Giustizia e l’azione 
delle leggi economiche». 

Segue quindi la prolusione del comm. 

coltà di filosofia col tema: «Supreme 
esigenze del pensiero». 

1 due oratori alla fine dej loro discor 
si sono fatti segno a particolari ovazio- 
ni da parte dell’eletto pubblico. 

Sorge da ultimo a parlare il ministro 
Tangorra, intervenuto alla cerimonia 
in rappresentanza del Presidente del 
Consiglio e del ministro della P. L 
egli porta il saluto del governo edesalta. 
le forze nuove. che tutte tendono alla 
rinovazione dello spirito nazionale per 
le sempre maggiori fortune d’Italia. Vi 
vissimi applausi salutano le parole del 
ministro Tangorra che è vivamente ff 
licitato dalle autorità presenti, 

La riuscitissima cerimonia è finità ‘e 
le autorità e gli invitati passano alla vi 

sita delle sale e delle aule dell’Univer- 

fico e dai membri della Giunta ‘Diretti- 

va. 

(191) 

(RIT Hallani nel Sud America 
ROMA, 4. —JIeri al teatro Angenti- 

na il gen. Cavigli aparlò dinanzi ad un 
distinto uditorio ,tra cui c'erano S. M. 
il Re ,che fu accolo dalla marcia reale, 
numerosi ministri, senatori e deputati, 
generali e varie persoalità della Capi- 
tale. Tema della sua conferenza fu: 
«Le colonie italiane del Sud-America», 

il sen. Guglielmotti, ha parlato per cir 
ca un'ora ,sempre applaudito. Fia gli 
intervenuti c'erano anche i rappresen 
tanti delle quattro repubbliche sud-a- 
mericane: Argentina, Brasile, Cile ed 
Utaguay . i 

ION 

allani in: visifa ‘a Bodapest 
BUDAPEST, 4. — La comitiva di 

italiani che visita Budapest e VUnghe- 

ria si è recaa a Tata Banja a visitare 
quelle miniere di carbone. Ditornata: a 
Budapest, ascoltò una concerenza del- 
l'on. Suvich.in cri accennò al cascismo 
ed'alla' politica estera. (|) 0 0 © 

  

  

Tutti i Professori dell’Ateneo indossa. . 

l’anno accademico testè decorso da qua 

dott. prof. Necchi Lodovico per la fa-. 

sità, accompagnati dal Rettor Magni- 

L’oratore che era stato presentato da | 

“no conflitto nol Bervamasto 
BERGAMO, 4 peer telef.) — Una 

squadra di fascisti in ‘punitiva spedi- 
zione a Trezzo d'Adda, ove un naziona 
lista era stati colpito da una quindici- 
na di sovversivi in un’osteria con col- 

pi di bottiglia alla testa, venne accolta 

da una scarira di fucileria andata a vuo 
to. Un socialista, ritenuto il maggior re 
sponsabile, venne arrestato dai carabi- 

nieri, 

Si falcidia lo stipendio 
ROMA, 4 — Il ministro delle poste 

e tel:erafi ha ricevuto dal gerente del- 
la succursale postale N. di Milano il 
seguente telegramma: Fiducioso che al 
tri seguiranno mio esempio autorizzo 
ridurre 1200 ‘annue mio staipendio. Non 
posso di più perchè povero; in cambio 
bio rispondera presente a qualunque ap 
pello e. non mi sarà sacrificio se neces- 
sario raggiungere l’adorato Fratello ca 
duto volontariamente per la grandezza 
dell’Italia. — Perazzi Cleto gerente 
succ, postale n. 1 Milano. 

Mento: sessioni straordinarie 
ROMA, 4. — Il ministro dell’Istriu- 

zione invita. gli universitari che si agita 
no peruna. sessione. straordinaria di esa 
mi in gennaio a desistere, sotto pena di 
provvedimenti severi, poichè. ragieni 
spirituali. e culturali richiedono la ri- 

presa normale dei corsi e degli esami. 

Un partito laburista 
MILANO, 4. (per telef.) — Un’assem 

blea stasera ha teacciato le lieee teori- 

ha nominato un comitato centrale prov 
visorio, ha indirizzato un messaggio al 

Labour party inglese ed ha incaricato 
Una commissione di redigere il manife- 
Sto programma, 

Investimento ferroviario 

SARONNO, 4. (per telef.) — Cau- 
sa-la fitta nebbia um treno proveniente 
da Como ha investito un altro che sta- 
va per partire per Milano. E’ morto il 
‘capoconduttore di questo per la frattu 
ra.idel cranio e ci sono altre cinque fe- 
riti di curuno grave. Ilmaechinistra in- 
vesttore, fuggito, è stato arrestato. 

Hiente: imposta sul macinato 
ROMA, 4 — Il governi non intende 

mcorrere nelle attuali circostanze alla 
imposta. sul macinato. 

Raldesi e Zaniboni indiscipliaati 
. ROMA. 4. (ep telef.) — Il colloquio 

gi Baldesi e Zaniboni con Mussolini av 
| venuto senza autorizzazione anzi sem- 
confederazione, è considerato un atto di 
indisciplina a discutere il uale è già con 
vocata la drezione del Partito. 

La. Banca 9° ialla: trulfata 
ROMA, 4. (per telef.) — La Ditta 

Salvatore Parrieri dij Genova, che ‘ha 
una sucursale a Roma, emetteva nell’a 

rina uho chèque di L.- 100.000 che su- 
bì molte peripezie finchè il 22 niovem- 
bre un elegatne giovanotto lo riscote- 
va alla Banca d’Italia con la girata can 
cellata a tergo a mezzo di decoloranti e 
con falsificato il destinatario. La Ban- 
ca si accorgéva subito della truffa ed 
ora l’autore è arrestato. 

Il gabiaeito: Basic dimiesionario 
‘BELGRADO, 4. — Il sig. Pasic ha 

presentato oggi al Re le dimissioni del 
gabinetto. Il Re le ha accettate. 

* * x% 

La grandezza morale 
della N. Tomaseo 
Appunti ad un Congresso 

Chi si ricorda d’aver sentito parlare 
del XVI Congresso nazionale della U- 
none magistrale tenutosi a Trieste il 
glorno 8 novembre 1922? I giornali gran 
di e piccoli quasi non ne parlarono; i 
maestri toînati dal congresso seppero 
dirci meno ‘ancora di qaanto era sta 
to riferito dalla stampa. Giustamente 
però j colleghi attendevano ansiosi di 
conoscere i risultati del congresso: gli 
Unionisti per confermarsi nell’opinione 
che l’associazione alla quale hanno da 
to il nome e la quota, difende veramen 
te gli interessi della classe e dimostra 
di saper compiere il suo manidato; gli 
altri ‘speravano di trovare nei lavori 
svolti al congresso una onesta collabora 

  

Îen 

{zione agli interessi comuni della classe. 
Invece parve che. su di esso fosse im-   Iprovvisamente imposta la congiura del 

che e pratiche di un partito laburista,. 

gosto a favore del miisteron della Ma- 

‘silenzio. Finalmente comparve sulla 

i «Scuola Italian Moderna» un ‘chiaro e 

‘suecinto resoconto del congresso, Rife- 
‘rirlo qui sarebbe troppo lungo: basti 
‘ricordare che si è così venuti a conosce 

ir’. che nel'congresso di Trieste ebbero 

parte preponderante; contradditori, nei 

‘quali fiorirono abbondantemente le in- 
ivettive, gli insulti, le minacce, le espres 
sioni più. volgari per non venir meno 
ad un’antichissima e mai smentita tra- 
‘dizione’ dei congressi dell’unione. Lo 
svolgimento della discussione dovette 
| procedere così agitato e nervoso che nul 
la si potè raccogliere per farne materia 
‘di studio, Questo sistema com'è trop- 
‘po Noto non è nuovo «ill’Unniore. Il 
contegno che ha tenuto in tutti j suoì 
congressi, ha compiuto il delitto di far 
\sorgere e diffondere la trista fartia che 

ila classe degli educatori sia incapace di 
trattare j propri interessi senza far 
uso di modi e di espressioni violente, e 
d’invettive da gente volgare e inedu- 
cata! Questo ci addolora ineffabilmen 
te per noi, per loro, per Trieste reden 
ta e seria per tutti quelli che sipreoc 
cupano del buon nome d’Italia, © 

Scarica barili 

  

Anche questa volta-nel congresso si è 
abusato di un,metodo che è nelle. abitu 
dini dell’Unione, assai facile e-comodo. 
La Commissione «Esecutiva, sia giustifi- 
eansi contro la scalmana dei delagati 
Che volevano rivedere un-po’ il. suo .0- 
perato, si difese scaricando la colpa: su.. 
Negrettj su... don Sturzo... sul partito 
Popolare Italiana. La trovata è di straos 
dinario effetto per tutti i deboli, per 
tutti i vili che vogliono nascondere la 
coscienza sporca. 

E siccome ‘il sistema parve subito in 
dovinato e spiccio, vi si ricorse più vol 
te pigliandosela specialmente col se- 
gretario della Tommaseo. | 

Ma non tutti i maestri presenti al 
congresso la bevettero così grossa e gri 
darono «Ma, e l’on. Calò... l’on. Calò..» 

. Quando invece si trattò di riconoscere 
la forte innegabile saggezza del proget 
to a favore dei maestri ex combattenti, 
compilato e presentato precisamente 
dal disgraziato segretario della. Tom- 
maseio, il quale da solo ebbe il merito 
d’aver pensato seriamente a questa ca- 
tegoria d’insegnanti, allora non si vol- 
le nominare il suo «sudicissimo nome» 
Amnirate la coerenza e l’onestà dell’U 
nione nelle sue discussioni e i saggi pe 
regrini di educazione è di tolleranza 
nell’uso dei termini! 

& est 

AI tirar. dei ‘conti tes 
Però tali métodi disonesti non segna- 

no l'ascesa dell’Unione. Si ha dichiara- 
to il congresso. Dal 1920 al 1922 le se- 
zioni dell’Unione da 960 con 35 mila so 
ci, scesero a 665 con circa 20mila soci! 
In soli due anni dunque, 15-mila soci 
perduti! E li ripreniderà? Non ce ne oc 
cupiamo. 

Al congresso di Trieste la sua cura, 
anzi la preoccupazione principale, fu di 
ottenere l’approvazione di un ordine 
del giorno per l’immediata estensione 
dell’integrale legislazione italiana nel- 
le scuole delle nuove provincie, E si 
insistette sull’imperio e sulla coercizio 
ne delli. stato nella scuola. 

In questi chiari di luna, in cui tutta 
l’aria è cosî pregna di libertà scolasti 
ca, e dal ministero della P. I. spira un 
vento contrario alle forze accentratrici 

e assorbitrici dello stato e proclive a- 
pertamente a favorire l’opera delle 
scuole autonome e private, ci sembra 
impossibile che la Nazionale riesca ‘a 
farsi molti soci e molti pagatori con si 

mili ordini del giorno che sanno di vec- 
chiume rancido e ammuffito. Chad 

L'Unione Nazionale è ancora tutta 
legata al putrido radicalismo lberti- 
cida che non le permette di sesuire il 

progressivo movimento delle: idee verso 
aspirazioni di libertà. Per questo dun- 
que le sue file si assottigliano sempre 
più e le manca la forza e il'fiato di en 
trare nei problemi più importanti che 
riguardano la scuola e la classe magi- 
strale. A SR 

— Non lo diciamo noi. Soho tornati î 
delegati friulani dal congresso di Trie 
ste, e appena riunitasi a Udine hanno 
pubblicamente protestato (lessi «Pa- 
tria del Friuli) contro l'andamento del 
Congresso, per cui non fu possibile la 
trattazione di quanto maggiormente in 
teressa i maestri. 
L'Unione aveva scelto come sede del 

suo congresso la città di Trieste, spe- 
Yando di fare un colpo di scena sulle 
nuove provingie, 

Invece ha voluto ancora una volta 
rendere un pessimo servizio a tutti i 
maestri di fronte al popolo, mettendoli 
în cattiva e falsa luce. Ha voluto di- 
mostrarsi cosi tetrograda col. suo at- 
taccamento alle scuole di stato, così 
Schiava di settarismo con la sua ‘cam- 
pagna contro l’insegnamento religioso, 

|   

così chiusa «alla lbertà e quindi eosf 

‘contraria alle ‘aspirazioni del popolo 
triestino sitibondo di patriottismo ve- 
ro; .da concludere il congresso con un: 
bel. buco nell’acqua e da indurre i con 
gressisti a ‘partire da esso con molt’ace- 
qua in bocca. e 

E se con tante spese che richiede un 
congresso e con tante speranze riposte 
in esso, c’è qualche pagatore che si ac- 
contenta d’acqua, certo questa a Trie- 
ste non mancava! 

Il Vecchio Maestro. ca 

ion MI nn 

Le suole serali per emigranti 
Un plauso all'iniziativa dell'Ufficio Prov. dei Lay. 

di Udine 

La «Patria» organo settimanale del- 
l'opera Bonomellb riportando, nel nu 
mero di domenica 3 dicembre una cir- 
colare inviata ai comuni capoluogo di 
mandamento dell'Ufficio provinciale del 
Lavoro di Udine circa la istituzione di 
sclole serali per .emigranti la fa segui- 
re da lusinghiere parole di lode che 
riportiamo augurando che l’iniziativa 
abbia ad avere ‘il consenso che merita 
e il migliore suecesso: 

«Nel segnalare l’opportuna iniziati- 
va :dell’Ufficio .del Lavoro di Udine, 
vorremmo che ‘il suo esempio non tar- 
dasse ad essere seguito dagli altri uifi- 
ci e Segretariati del genere, in tutte le 

»rovincie che hanno una torte migilazio 
ne; La scuola serale per emigranti è di 
una necessità improrogabile. Più l’ema- 
grante ‘italuano è istruito preparato ad 
emigrare capace di assistersi e ditender 

si da se stesso, più ha sicure probabili 
‘à di trovar lavoro all’estero, di trarre 
da questo lavoro l’utile chè ne spera e 
di esser apprezzato e rispettato dagli 
stranieri. Tanto più nelle contingenze 
attuali dell'emigrazione in cui l’operaio 
specializzato qualificato è di.gran lun- 
ga preferito agli altri. H’ passato il'tem 
po in cul:bastava passare la frentiera 
per tuovare lavoro .cra i padroni fanno 
la scelta preferiscono ; più adatti, quel 
li che rendono di più e perciò i più -i- 
\struiti e preparati ad emigrare. Se lo, 
stampino ben in mente quegli emigran 
ti che usano passare i mesi invernali 
della dimora in patria nell’ozio, se non 
nei bagordi. L'esperienza del passato in 
segni, 

‘Cerchino perciò gli emigranti ‘stessi. 
Gj insistere presso il loro comune; pres 
so ‘il Segretariato più vicino, presso il 
loro parroco ecc. perchè una piccola: 
scuola serale sia istituita nel oro pae- 
scuola serale sia istituita nel loro pae- 
se. Non ci vuol molto. Basta una perso- 
nà di buona volontà del Comune o di 
qualche socieà locale . 

| Una volta iniziata, la cosa .va da se. 
Basta volere ed esser poi diligenti nel 
seguire le lezioni serali, adattandola al- 
le proprie esperienze già acquistate al- 
l'estero. Segnaleremo volentieri su qne 
ste colonne ad esempio tutte quelle seuo - 
le serali per emigranti, di cuî ci verrà. 
annunciata l’istituzione nelle prossime; 
settimane.» i 

_—_T —T- % * * 

INCENDI; NEI BOSCHI 
‘Il Ripartimento Forestale fa conosce- 

re come nella stagione che corre siano 
facili gli incendi nei boschi, se tutti co- 
loro che hanno bisogno di soggiornar- 

vi o di tl'ansitanvi non curano tutte le. - 
attenzioni prescritte per non darvi ori- 

gine, 

  

In questa stagione, causa la deficienti. 
za o quasi assoluta mancanza di preci- 

| pitati atmosferici( nioggia e neve sopra 
tutto) mentre si raccolgono ‘nei boschi 
srandi quantità di foglie erbe e materie 

li legnosi secchi, e la bassa temperatu- 
ra che obbliga chi deve sostare in mon- 
tagna ad accendere dei fuochi si ri- 
scontrano al massimo erade tutte le cir 
costanze più favorevoli all'origine ed 
all’estendersi degli incendi. Anche nel 
la scorsa stagione invernale, che fu pu- 
re craterizzata da delcienza di pioggie 
e nevicate si ebbe il maggior numero di 
incendi. 

Si raccomanda quindi a tutti coloro: 
che acrendorio dei fuochi nei boschi e 

nellè vicinanze di sorvegliarli, e di non 
allontanarsi da essi se prima non si s0- 

  

ti, I cacciatori in spécial modo edi fu- 
matori devono avere molte cautele è si 
avverte che la legge fa obbligo a tutti 
coloro che trovassero in un boscò 0 vici- 
no'ad esso, un fuoco abbandonato, di. 
spegnerlo ,e qualora ciò non riuscisse: 
vossibile di avvertire subito eli abitani 
ti del posto più vicino ‘e le Autorità del. |   no garantiti che sono veramente spen-  



  

  

    
    
    

   

     
     

    
   

  

      

     
      

     

   
     

     
   

    

      

   
     

    
     

   
    

        

  

     

    

     
   
     
    

    
    

  

    

    

   

        

   

bite 11    î 27, cen printer n Poema TC rt ns IRA I ILA TTI TETTO di & 
E pr ra n] deg e VE I RI iano comes: -— tag RT 

PRI crm" odiare reni 

Menia i A PDT e ir o o e n 

  

BEER AI III erat ar cati ° è Aa essa ng i i FO, coi 
° vu 

  

  

GEMONA 

A proposito di espropriazioni di sira 
de, — Avendo alcuni frontisti inviata 
«domanda al Comune” di Buia per il pa © 
gamento dell’espropriazioni strada Bu- 
ia-Osoppo ne ebbero dali sindaco di 
“nia la seguente risposta che riportia- 

mo testualmente: é 
« Il Consiglio Comunale all’ unani- 

mità di voti resi per alzata di mano; 
preso atto della domanda 10 ottobre p. 
‘p. di altuni prontisti della‘nuova strada 
‘Buia-Osoppo tendenti ad: essere inden 
‘nizati deli espropriazioni ; considerate : 
“) che il comune non ha fondi; | 

È b) ieh per la maggior parte i. fronti- 
‘sti sono stati e di moltn beneficiati ‘del- 

   

ila costruzione di detta Strada, perchè | ì 
«@idesso i loro fondi hanno triplicato ‘di | 
alore e ne è più facile e redditiziala 

Scoltivazione e quindi i danneggiati’ in i 
a. tortg;; 7 

i e) che la strada è stata fatta dalai 
A enio Militare quasi tutta; e che in 
‘Maggioranza questo comune;ha dovuto 

al rinite! A 

«spendere per finirla e mantenerla a'be- 
‘neficio certo degli stessi. frontisti; d) 
‘che ’iniziativa della costruzione è par 

"tito da Osoppo, che-vi-ha imipiegato 1 
suoi disoccupati che se-ne)serve special 
mente per abbreviare il tragitto. per an 
dare a Udine, mentre per ragioni com- 
merciali Buia molto poco si serve di det 
ta via e Che ‘perciò il Comune di Osop- 
po deve necessariamente concorrere se 
‘sarà sostenuta la spesa nella, stessa pro 

porzione usata nell’impiego- della pro 
-nvalanza, perchè sarebbe al- 

‘tri.uenti troppo comodo fare una strada 
in territorio di altro comune per goder 
mne gli utili e non subirne le passività: 

Delibera in via: principale dî non pa- 
sare le espropriazioni suddette se non 
concorre degnamente nella spesa il co- 
mune di Osoppo: in via secondaria, di 
ammonire gli interessati a non avanza- 
re troppe pretese, danneggiando chi po 
trebbe avere diritto al pagamento del-. 
le-espropriazioni per aver perduto tut- 
too. uasi tutto.il proprio fondo... .. 
‘Questo è il contesto della deliberazio 
ne consigliare del 18 e. m. e che prego 
comunicare agli altri firmatari. Con di- 
7€0n Spi stima. di, 

n Il sindaco (f.to (ilegibile). 
| Consiglio Comunale. — Giovedì 7 di 

eembre corr. ad ore 15 sì riunirà il Con 
siglio Comunale per-trattare il seguen- 
te ordine del giorno; 

In seduta pibblica : ; 
Ratifica di alcune deliberazioni d’ ur 

(genza: 
Conferma per l’anno 1922 del con 

tributo di L. 1000 per l’ufficio dei co- 
muni, l 

Dimissioni, da sigg. D’ Oriani Fe- . 
miniano, M. Ettore Zanuttini da consi- 
glierj comunali. 

Gratuita cessione alla Congregazione 
Gi Carità, per la Casa di Ricovero di 
porzione dell’area del vecchio cimitero 
di Cividale; 

Alienazione all’essiceatoio iii di 
terreno comunale ; 

Conferma della gestione in econorgia 1? 
della riscossione del dazio per l’anno 
1923. 

- Acquisto d’un compressore stradale; 
Cessazione anzi tempo di concessio- 

ne trentennale di tombe. Rimborso par 
ziale delle tasse pagate. 

Proposte di contributo pel concorso 
“fotografico della. .«Filologica» ‘e per 
laCongregazione . di Carità di Cividale; 

Proposte di sussidio all’Istituto Sor 
“domuti di Udine ed aj Segretari del Fas; 

‘ polo di Udine e Cividale; 
Assuzione spesa per cure dre 

“ che 1921; 

Concessioni ed affittanze varie; 
Nuova tariffa del servizio pompe fu- 

nebri; 
Insegnamento religioso nelle Scuole 

Elementari Urbane; 

Surrogazione del defunto sac. Vitto- 
rio Zuliani nell’ufficio di consigliere 
effettivo dellOspedale Civile; 

OVEDASSO - 
Disservizio postale. — Sembra che 0 

vedasso, comune di Moggio, sia fuori 
del mondo o per lo mena, distante le mii 
le miglia dai centri civili, per il suo 
servizo postale. Qui la posta arriva quan 

do può e come può. Le lettere, partico- 
lare caratteristico non portano mai il 

timbro d’arfìivo come prescrive il regola 
mento postale, ma solo quello di parten 
za che, sempre, è arretrato all’arrivo; 
di quattro, cinque o più giorni. 

Ed è ben naturale, poichè il porta- 
lettere di Ovedasso ha' l’«cobbligi» di 
portare qui la posta soltanto il merco- 
Jedì di ogni settimana! Così per esem* 
pio una lettera, ;spedita da Udine il gior 

| no 24 novembre giunse qui il 29 dopo 4 
giorni di sicuro e tranquillo riposo al- 
le poste di Moe ggio. Cosìn on può conti- 
muare, le autorità competenti. dovreb- 

. bero prontamente intervenire a toglier 
® simili inconvenienti. 

« FORGARIA . 
Per le scuole di Cornino, — La com- 

‘missione di vigilanza delle Scuole ele- 
‘mentari di questo comune, istituta in ba 
se all’art. 4 del Reg olamento generale 
6 febbraio 1908 n. 150 per l’isrutzione 
«elementare popolare, riunitasi in assem 
blea generale il giorno 30 novembre 
1922 ore 14 pom. protestanido per l’in- 
giustificato disinteressamento dell’ "ADI - 

ministrazione Scolastica provinciale, 
che permette l’ag gglomeramento di cen 
to settanta fanciulli in un’ambiente ri 
stretto ed insufficiente, calpestando co- 
si i principi più elementari della didat 
tica e dell’igiene, ad unanimità delibe- 
ra: di rendere di pubblica ragione lo 
stato miserevole delle scuole di Corni- 
no agendo contro questa burocrazia, sco 
lastica inceppante e promovendo Coi pa 

 |dri di famiglia un’azione seria verso le 
autorità ‘competenti»: Giorni sono, fu 
tra noi il direttore didattico sig. Pe- 
sante da Spilimbergo per visitare le no 

stre scuole, giova quindî sperare che la 
sua constatazione ed il riportato ordine 
del giorno, abbiano a giovare per otte- 
nere l'impellente provvedimento. | 

i AMPEZZO 
A mOnis. Bullian. — Nel salone dello 

asilo infantile ha. avuto luogo quest’og 
i bamchetto di ben 60 coperti dai, 

dalla Cassa Rurale di S. Giuseppe in 
onore del nostro parroco mons. Bullian 
e. der festeggiare il 16 annò della fon- 
dazione dell’istitutoi e 

Mons. Bullian è stato il tiniditons 
della Cassa Rurale e ad essa ha rivolto 
assiduamente le sue cure con la tenaci- 
tà, l’assiduità, l’entusiasmo e il sacri- 
ficio ch’Egli sa mettere in ogni sua 0- 
pera. Il banchetto è istato quindi una 
attestazione di gratitudine a lui che do 
po. aver tanto lavorato tra noi presto 
lascierà la parrocchia, chiamato ad al- 
tro posto. 

AI levare delle mense mons. . Parroco 
ha preso la parola e ha fatto rilevare 
come con la tenacità e l’operosità le 
piccole cose prendono vaste proporzio- 
ni e diventano grandi; ha augurato che 
si continui l’ascesa con costanza e com 
pattezza. 

Ha preso poi la parola il segretario 
della Cassa Rurale signor Zatti Pasqua 
ie. Egli ha cominciato con constatare le 
condizioni dj fioridezza in cui trovasi 
attualmente la Cassa Rurale, che ha sa- 
puto costantemente progredire nel suo 
cammino e ha superato assai bene le 

o [Fal buone condizioni però, rileva l’ora 
tore, sono conseguenza dell’ ‘opera inde 
fessa e disinteressata di mons. Bullian 

nostra gratitudine, del nostro ricordo 
perenne mentre sta per lasciare il no- 

stro paese. 
L’oratore venne assai applaudito e 

la sala risuonò degli evviva al mostro 
buon Parroco. 

S. DANIELE 
Incendio. — Oomenica versa la mez- 

zanotte circa le campane del duomo 
davano il segnale dallarme 

Un incendio, che covante| da tem- 

Y 

baldo Ceconi, fortunatamente non pro 

ducendo gravi danni. 
Il locale corpo pompieri in poco tem. 

po fece funzionare pompei e aiutato 
da motli volonterosi cittadini, potè spe 
gnere l’neendio scongiurando così un. 
pericolo non tanto indifferente. 

SUSANS 
Iniziativa benefica. — Anche nel no- 

stro caro paese avremo presto l’asilo in 

fantile. Quest'opera così utile e benetì- 

ca era veramente necessaria. 

L’iniziativa capeggiata da l’egregio 
parroco don Morgante ha trovato un 
vero plebiscito di consensi e di piauso 
e tutti, hanno promesso offerte e presta 
Ani d’opere. 
‘Con questo spirito di concordia pos- 

‘siamo’ dire che presto l’asilo sarà un 

fatto compiuto. 
Don Masotti l’altra sera in una riu- 

nione portò la sua parola d’incitamen- 
to e di sprone. 

Per il 17 dicembre un apposito comi- 
tato sta lavorando per la felice riuscita 

[della tradizionale nostra sagra. 
| Vi saranno funzioni solenni, la banda 
giochi svariati e una pesca di beneficen 
za pro asilo, già ricca di molti doni. 

. Non.occorre. dire che i bravi. giova- 
ni del Circolo sono in prima linea in 
questo lavoro di preparazione. 

MAIANO 
Alla Sezione del P.P.I.. un veto! — 

la della trattoria Riva si raccolse nume 
rosa la Sezione locale del. P.P.I, Il con 
sigliere prov. Don Masotti tenne un, di- 
seorso lumeggiando le finalità e gli sco 
pi del Partito e tracciando la linea di 
condotta che i popolari devono, tenere 
ne l’attuale momento collaborare. per 
il bene della nazione ma tenersi di- 
stinti, e fermi sul proprio programma. 

ua conferenza ascoltata con. vivissi- 
me attenzione fu molto applaudita. 

Dopo la conferenza un gruppetto di 

che abbasso nella trattoria. | 
Non avvenne però alcun incidente. 
Soltanto nella sera‘un certo maestro 

nostro amico la solenne imposizione : ‘A 
Sgeoifo credette bene di lanciare ad un 
nome della Direzione sQei fasci viene 
ordinato che don Masotti non mei- 
ta più piede a Maiano. 
Via è un po’ troppo questo. ukase, an 

che se in bocca d’un maestro che do- 
vrebbe (tra le altre sose) conoscere al- 
meno i principi della libertà! 
Almeno cosi commentano ‘le perso-   ne di buon senso che a Maiano, per Li 

tuna, non sono poche. 

crisi dovute all’nivasione nemica e alle. 
condizioni del dopo guerra, ed oggi ha. 

»jdavan a se un avvenire promettente. 

a Lui pertanto si deve l’omaggio della. 

po, si sviluppò, ‘sulla casa del dottor Teo. 

Nel pomeriggio di domenica in'una sa» | 

fascisti entrò cantando e gridanido qual 

Ho letto in questi giorni un brillante 
articolo, su questo giornale, del sig. ‘l'as 
sinarì, segretario di Buia, il quale ha 
voluto unirsi al coro di coloro che ne- 
gli anni passati, e specialmente nei gior 
ni passati hanno alzato proteste ed han 
no mosso aspre critiche alla progetta- 
ta ferrovia Precenicco-Gemona la quale 

‘ventando l’epicentro delle invettive e 

delle aspre lamentele di coloro che 0- 
steggiano, e giustamente ogni spesa che 
possa dirsi superflua. 

singolarissimà riunione tenuta ad. Udi 
ne, che ha: avuto quell’esito. curiosissi- 

perchè sì erano riuniti, se non per que 
«t0 :,.) parlare... 

In un comunicato senza fiema il comu 
ne di Osoppo fu tacciato benevolmen- 
te «ii intrigante, che promoveva una riu 
nione senza (oh spettacolo di burattine 
ria!) quasi sapere il perchè; cioè senza 
precisare un motivo forte € plausibile! 

Dai dirigenti e capi del eonsorzio era 
stato. promesso un pubblico dibattito 
sui giornali contro i sostenitori di ne- 

cessarie modificazioni, ma finora nulla 
è comparso a controbattere la tesi di 
Osoppo, del cav. Piccini, e del Sindaco 
e di altre associazioni ‘di Latisana, non 
chè di tutta la colluvie di persone non 

dotate di una «potente imbecillità» ma 
di pieno buon senno e gelosi propugna- 
tori dell’economia nazionale e non di 
egoistici interessi privati, ma bensi di 
giusti e veri interessi regilonali. L'arti- 
colo del sig. Tassinari cosparso di fine 

e difende in linea generale le idee del 
comune di Osoppo, il quale si è fatto 

glia contro la malaugurata ferrovia non 
già per supino 0 bambinesco asservimen 
to alla eccentatrice Udine ma per le sue 
buone vedute nell’interesse regionale e 

nazionele. 
Con soddisfazione ha oppreso che il 

sig. Tassinari approvi le idee del Co- 
mune di Osoppo non solo ma anche il 
modo leale di comportarsi nell far valere 
i souj belli propositi... 

Il sie. Tassinari ha compreso quiello 

ch 
pe 
Comune di Osoppo... 
avere Osoppo nel voler insistere la mo- 

dificazione del tracciato della Precenic- 
co-Gemona ... Questa era ed è anche 
oggi la domanda di molti i quali poi, 
arzigogolando, come quando la cosa è 
un semimistero, finiscono col dire che 
il Comune di Osoppo ha interesse a non 
lasciare attraversare la linea su suoi ap 
pezzamenti di terreno!..,. Questo è pu- 
ramente immaginario, perchè non fu 
nemmeno pensato di far entrare le «di 

es. i Sandanielesi nei riguardi del 

soppo, come afferma alssennatamente 
il sig. Tassinari, vuole congiungere la 

Precenicco- Gemona alla Casarsa, la qua 
le è agonizzante e morirà se non le 
sì darà del buono e pronto ossigeno. 
Il com. di Osoppo, in verità, non trarrà 
grandi vantaggi nella sostenuta modi- 
ficazione, poichè la Precenieco-Gemona 
non farà mai capo ad Osoppo, ma ben 
si, in qualsiasi modo, alla stazione di Ge 
mona, la quale aspetta a braccia aperte 
che arrivi in breve anche la Toblak; e 

prim'ordine allo sbocco della Carnia!... 

che per giustissime ragioni economiche 
o regionali, poichè se così fosse, sem- 
brerebbe che quella stazione diminni- 
sce d’importanza! Si sa però che molte 

egregie persone di Gemona, dissentono 
dal voler guastare la bella campagna 
che. si distende alla destra e alla gsini- 
tra del Ledra! Il sig. Tassinari dice 

|bene quando afferma di congiunigere 

la Marano-Udine alla Casarsa- Gemo- 
na ed alla costruendo «Precenicco». 

bile l’idea di costruire una nuova! sta- 
zione di. congiunzione delle suddette li 
nee sul Ledra.: cosicchè dovremo di nuo 
vo fare dei binari con sciupio di cam- 
pagne; mentre la Marano-Udine e la 
Precenicco-Gemona possono comoida- 
mente far capo apparente alla attua- 
le stazione di Marano (in quel di O- 

soppo!)... A quanto pare il putiferio 
sollevato da questa malaugurata linea 

sta per convertirsi in ragionevoli e più 
pacate considerazioni anche da parte di 
coloro che si mostrarono scalmanati av 

versari dei comuni caldeggianti la modi 
ficazione. Alla fine non si chiese. se non 

dj allacciare fra loro vieppiù i paesi 
dando un carattere più che sarà, possi- 
bile regionale alla ferrovia stessa...     
mai annullare cioè che era stato compiu 
to dai competenti, tanto più che il de- 
creto reale del 4 agosto 1921 stabili la 
‘concessione per la costruenda linea. 

Illusioni! Leggo proprio oggi sul:gior 
nale ‘ufficioso, anzi ufficiale, ‘del nuovo 
goevrmo, che ;l Min'istro dei, dr PP.on,   

Ancora sulla Precenicco 

a mio modesto modo di pensare, sta di-. 

| ia Precenicco-Gemona deve entrare. 
‘ |nella leggenda, specialmente dopo la. 

mo che tutti sanno, e dove si volle tap-. 
pare la bocca a coloro che “promossa, lo. 
devolmente la riunione, volevano. (ma; 

ironia, contiene delle savie osservazioni | 

promotore di una ringagliardita batta- 

ancora non hanno voluto intendere: 

che interessi può 

  

rigida economia finanziaria, e per in- 
cominciare bene venne decretata la sop 
pressione del Consiglio superiore del 
traffico, che in due anni si era riunito 
una sola polta; ed il Senato rifiutò la 
concessione idi altri sessanta milioni per 
la ferrovia ed il porto di Ostia, lavori 
che ora vennero sospesi, rimandando- 
ne,. e Dio Sa quando, la continuazione ! 
Figuriamoci se il nuovo Governo di | 
Mussolini avrà riguardo alla Precenic- 
co, Gemona!... E possiamo immaginare 
poi se il Governo di adesso non accette-. 
rà. le, dovute modificazioni quando que 

ed ‘evidenti ‘considerazioni mi vengono, 
‘alla mente, ma tanto si è già detto in- 
torno alla «direttissima» che non var- 

buone. ragioni dovranno aver peso ed 
il tempo sarà giustizia, anche a dispet| . |... 
Ito delle valide patenti di imbecillità» tera der 
distribuite! 

Sono lieto però che qualcuno, non in 
causa, abbia parole sincere di ammira- 

vuto dal Comune «’ Osoppo, il quale 
(curioso davvero !) ha, meno vantaggi 
da ricavare di tutti gli altri comuni: di 
ciò sono grato al sig. Tossinari, che sa 
vedere molt, bene nelle cose, ed ha u- 
na franchezza senza riguardi per tutti... 

To ha un dubbio però; ed è questo: 
fra Osoppo e Gemona campanilistica- 
mente non corse tanto buon sangue; e 
chi sa che la «Precenieco-Gemona non 
«diverti il «punetum. saliens» della ti- 
pica apatia fra ; due paesi? Penso però 
che manca un Tassoni della «Secchia 

‘rapita» il quale cj crei un poema bur- 
lesco «La Precenieco-Gemona»!! 

“.M: Antonio Faleschini - Sindaco di 
— ‘Osoppo. , 

Osoppo, Novembre. 1922 

—— 
S. DANIELE . 

. Campane a storno. — Stanotte verso 
la ile nostre campane diedero il poco 

confortante segno d’allarme ai citta- 
‘dini. Nella casa del dott. Legnanzi, sita 
in via Umberto Lo il fuoco consumava 
le travi di una soffitta e minacciava dif- 
fondersi in tutti gli ambienti, Fortuna- 
tamente 1 Dottore se ne accorse del ne- 
‘mico. a tempo e aiutato da alcuni not 
tambuli che rincasavano, potè chiamare 
con sollecitudine il corpo dei pompieri 
i quali, applicate le macchine alle boc- 
che d’imeendio, riuscirono ben presto 
a spegnere il fuoco che ommai aveva di- 
strutto le scale in legno che conduco- 
np al 2io piano. 

E’ la prima prima volta. dia i nostri 
pompieri (è una istittuzione di pochi 
mesi sorto per merito del nostro Sinda- 
co) hanno avuto l’occasione di esplica 
re la loro intelligenza ed il loro corag- 
gio. Ci compiacciamo sopratutto con il 

  

  
rettissime» in territorio di Osoppo! O- 

così avremo un centro ferroviario di | 
‘Arrivi a Udine: 

Il Comune di Gemona vuole a tutti i co | 
sti che la «Precenicco» non devil, an- | 

Non mi. sembra però troppo accetta >; 

  
  Carnazza. ‘vuole adottare una risoluta e 

  

capo sig. Giulio Battellino il quale con 
abilità e pratica e con pulsazione d’or- 
dine seppe limitare la disgrazia al dott. 
Segranzi. 

I danni non sono di greve entità. 

rar Dl Done. 
(In vigore dal 1. novembre) 

| UDINE - TRIESTE 

Partenze da Udine: 9,26 /— 8,10% — 
10:20-—=14:00:===17,30 (fino a Go- 
rizia) — 19.55. 

7.00 (da Gorizia). — 

  

i ASA 404 15:95 ce 19:05 
Rini BE00, i 

U D I NE-VE N EZI A 

Partenze. das Udine: 2.05: 615.4 
7.15 (fino a Casadsa) — 9.05* — 
11.20 — 14.05 — 17.15 — 20 

Arrivia Udine: 4,00 — 7.24 (da Casar- 
sa) 8,090 ALA6 
tapis PUB 22000, 

_UDINE- TARVISIO 

Partenze da Udine: 4.15 (Lun. Merc. 

.. Ven.) — 5.80 — 9.40* — 16.05 — 
19.40. 

Arrivia Udine: 1.15 (Mez. Ve en. Dom) 
— 8.43 — 13.35 — 19.86* — 22.40 

UDINE-SG. CERVIGNANO 

Partenze da Udine: 5.10 (fino a Belve- 
dere) not 4941 

frivia Udine: (09° — 930 (da Bel- 

vedere) — 13.55 — 19.04. 
(*) — Sospeso la domenica. 

UDINE - CIVIDALE 
Partenze da Udine: 8.15 - 

11.10 - 20.10. 

Arrivi a Cividale: 8.45 È 12 - 16. 40 
20.40. 

ui da (da. 7.15 - 10.80 - 
13.15 - 18.30. 

Arrivi a Udine: 7.45. CRE 18. 45 - 

11.30 3 

19. 
Nel vibratissimo comunicato del con | 

i sorzio si dichiarava cosa impossibile or 

UDINE-S DANIELE 
(In vigore col 16 Novembre) 

Partenze da Udine P, G.: 7.20 —: 

12.08 — 14,55 —.18.20. 
Arrivi a S. Daniele: 8.45 — 130933 

SARO ar 
Partenze da S. Daniele: 7.05 — 11.53 

Ae RD 
Arrivi a Udine P. G.: 8.30 3 13.18 — 

16. 43 — 19.90. 

[ste opportino un. risparmio di milioni'| 
all’erario dello stato! Molte altre utili | 

rebbe la pena il dirne ancora. Ora le. 

zione disinteressata per il contegno a- 

ed evitare disguidi postali. 
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4 L'opera del Consorzio Zootecnico Prov.le 
Precisamento di posizioni 

L’Ispettore Zootecnico della Provin- 
ia di Udine dott. Mario Muratori da 
Masmesso la seguente lettera al Signor 
Presidente del Consorzio Zootecnico pro 
Vinciale: 
«Dai giornali cittadini viene ripor- 

lato un ordine del giorno del Consiglio 
Di i codesto Consorzio dal quale risulta 

sempre l’opera da esso esplicata. 
Per la verità devo precisare quanto 

Segue: 

Tu Consorzio le direttive sulla scelta 
i delle razze dei bovini da distribuirsi in 

Qronto danni di-guerra e sul modo di ri- 

peri: le in. Provintia: ; 
2.0 Non sono stato daottidi sul mo- 

7 Qde di compiere gli acquisti ed 11 dissi- 

Jdio, sorto nell’i invenno del 1919, diven- 

Une Pini nella primawera successi- 

ira quando mi convinsi che ogni sforzo 

sarebbe stato vano per far prevalere il 

mio concetto. Da allora mi sono com- 

HI 
il Pio di attività del Consorzio. 
3: Le bovine di razza bruna distri- 

fi: ji nmontagna tranne qualche mod 
sto or appo di Valtellinesi e 200 compra 
te da ine in Isvizzera col dott. sIar- 

greth, provenivano dalla pianura irri- 
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Upersona e mi venne confermato anche 
agli stessi fornitori». 

L’ astuto agente... 

Non si tratta di un agente investiga- 
tivo o di P. S. che dir si voglia, si trat- 
ta imvece di un imberbe giovincello che 
presentandosi dal sig.Vito Plazzogna 
proprietario della trattoria «Triestie» 
sita in via Aquilea chiese di essere am 
Mmec-  dozzinante. 

Anzi il buon agente che disse di aver 
trovato impiego presso la librerià Zorzi 

pagò il primo mese la sua retta, ma do- 
po il secondo si eclissò senza lasciare 
indirizzo alcuno. 

$ Immaginiamoci le meraviglie del sig. 
e Plazzogna quando recatosi dal libraio 

) che non ha mai avuto alle proprie di- 

ta pendenze il giovane aigentedì cui sopra, 
_—__—_—m xk ——- 

11 R. Corte d’ Assiso 

sei Oggi alle assisi si inizierà il primo 
Idei sette processi che fanno parte all’ul 

ra 

i 

sig. Zorz si sentì dire dall ‘interrogato i 

  

timo ruolo dell’annata. 

Presiede il Cav. Dolce. 

Rimandiamo 
pel esigenze tipografiche una lettera 

Qdel Sio Faustino Barbina che risponde 

3£) ad un “gta di «Fiamma Giovanile» 

#4 che lo riguarda. 

Università Popolare 
Questa sera, alle ore 21, nell’ Aula 

| Magna del R. Istituto Tecnico, il dott. 

30 Pietro Cifagnolini presidente dell’ Uni- 
Uf versità Popolare di Gemona svolgerà il 

tema seguente: «Leggi morali». Vener 
di 8 corr. il prof. G. nella Savia trat- 
terà: «Il problema della lingua inter- 

DI i na azionale e l’esperanto». 

<Bro 

Stato Civile 
Ù Bollettino dello Stato civile dal gior 

no 26 novembre al 2 dicembre 1922: 

Nati: maschi vivi 16; esposti 2; fem 
mne vive 12. Totale nati, 30. 

Pubblicazioni di matrimonio, — Me 

rassi Raimondo metallurgico con De 
Biasi Giuseppina sarta; Budini. Pietro 
faleename con Aris Margherita casalin 
2a; Veio Elio areonauta con Vi 
doni Maria Sarta; Pantaleoni Agostino 

ferroviere con in Giacinta casa- 

llinga; Gobbi Romeo vetturale con De 
Luica Regina setaiola; Argento Giovan 

  

    
    

   

    

     

     
   
    

    
   

x 

{Gregoricchio Giacomo con Mayer Fran 

cesca; Puzzolo Redento Falegname con 
Peresani Giovanna cas.; Portaferri Au 
custi con Knoblock Giuseppina : Bian 
chini Eustachio elettricista meccanico 
con Zenarolla Eufemia, cucitrice; Ciani 
Antonio agricoltore con Tosoni Maria 
cas.; Romutiti Luigi agricoltore con 

_ en Maria setaitola; Comin Luigi 
agricoltore con Fabris Teresa SE 
(Beltrame Romano felegname con Buso 
Rosa casal.;: De Piero Attilio meccani- 
o con Fabris. Erminia tipografa; San 
omaso Vittorio Magistrato con De Ni- 
cola Elena civile, 

Matrimoni.. — Chizzo\ Basilio agricol 

tore con Rizzi Italia operaia. Polo Gio- 
1 vanni negoziante con Querini felicita e, 

WiParon Francesco ferroviere con Celesti 
Volanda cas.; Amadia Armando nego 

#fziante con vie Trma sarta; Ros 

si Gabriele minatore con Dee anis Caro 

lina sarta; Marmal Luigi commercian 
te con Rubich Teresa. cas.; Dottor Riva 
(Giampietro medico chirurgo con To- 

QSello Egle civile; Pez Giovanni messo 
04 omunale con Mica Felicita cas.; Can 

x iani Marcello agricoltore con Rossi SE 

Milia contadina. 

MORTI. = Zacco Azzurra di Luigi 

li anni 19; Braida -Romano commer- 

Bini 48; Castelreggio Giovanna di a. 

> 
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he anch'io avrei approvato e condiviso 

l.0 Sono state i. da me ed accolte. 

Pletamente disinteressato di questo ra-. 

fozua Lomirarda. questo ho constatato di 

ni agricoltore con Fabri. Emma, -cas.;. 

70 cas.; Roiatti Pietro 28 ragioniere di 
Angelo; Pecoraro don Giuseppe fu An- 
tonio di anni89; Ombreli Elsa di Car- 
melo giorni 41; D’Ambrogio Luigi fu 
Giacoma commerciante di anni 68; Ko 
‘imanin Marina fu Pietro casalinga di an 
nj $1; Lavagno Giuseppe*fu France- 
sco pensionato di anni 80; Coradassi Al 
ves di Esterina di giorni 45; Mattiuzza 
Vizzutti A di Valentino contadina 

di anni 22; Pravisani Romolo di Fran- 
cesco meccanico di anni 36; Del Piero 

Agostino fornellista di anni "57. ; Zampa 

rutti Giacomd fu Paolo sarto di anni 
81; Colitti Maria fu Pietro casalinga 

ldi a. 17; Pittoni Giovanni fu Luigi mu- 

ratore di anni 61; Del Piero Ferdinan | 
do fu Giovanni agricoltore di anni $0; 
Zampa Giuseppe fu Pietro algricoltore |: 
di anni 66; Bulfoni Gori Regina fu 
Santo casalinga di anni 58; Vidoni Fio- 
rindo fu Mattia agricoltore 77; Bottossi 
Romano fu GioBaltta negoziante, 37; 

A Antonio di Osualdo negoziante 
; Casarsa Bastianutiti Teresa fu An 

1 contadina dî anni 81. Totale mor- 

ti N. 22 dej quali n, 11 appartenenti 
ad altri comuni. 

La solenne chiusura delle. Missioni 
Se domenica al Pontificale del matti 

no il Duomo era zeppo, nel pomeriggio 
rigurgitvaa, come mai a ricordo d'uo- 
mo. > 

Il saluto e la benedizione Papale ven 
nero dati da Mons. Cazzani, Dopo il 
canto del Te Deum mons. Arcivescovo 

rivolse un pubblico ringraziamento agli 

Ecce. Missionari. 
All’ascita il nostro Arcivescovo ed ì 

tre Vescovi missionari dalla folla. rac- 
colta nella piazza della Purità, ricevet 
tero l’ omaggo di una spontanea e proiun 
sata cvazione, 

L'Assemblea _.iitutiva 

della Società degli Amici della Musica 
Domenica mattina presso la Federa- 

gione Friulana Industria e Commaeikio, 
si riunì l'Assemblea Costitutiva della 
«Soovietà degli Amiui della Musica». 
rano preenti una quarantina di soci. 

Il prof. Enrico Morpurgo, miembro 
del comitato promotore, illustrò agl’in- 
tervenui gli scopi dell’iniziativa e:co- 
municò che è già assicurata l'adesione 
di oltre 250 soci ordinari. Diede poi let 
tura di uno scnema disatuto che dopo u- 
na breve discussione (alla quale prese- 
ro parte il cav, Ridomi, l’avv. cav .Pez- 
zotti ed il rag. Diana), venne apprlova- 
to all’umanimità . 

La Società ,che ha lo Dscopo di pro- 
muovere concerti, conferenze ed altri 
tratenimenti che si connettono all’arte 
musicale, comprende due categorie di 

soci: onorarî e ordinarî. 
Possono essere soci onorarî l’illustr aj 

tori dell’arte msicale e coloro che si Ten 
dano partioclarmente benemeriti verso 
la Società. Essi vengono proclamati da 
l'Assemblea generale, su proposta del 
Consiglio, o dietro domanda privata da 
non meno di 25 soci. 

Sono soci ardinarî coloro, che corri- 
spondono la tassa annuale di Li. 60, an. 
che in rate trimestrali antecipate, La 
ammissione è subordinata allapporva- 
zione del Consiglio. 

gni socio riceve una tessera ,che gli 
dà diritto di assistre a tutti i iattonii 
menti, ed è valevole per il socio stesso 

Oppure per un membro della sua fami- 
glia; e può inoltre richiedere una pri- 

ma tessera supplementare da L. 40, va- 
levole per un membro della sua ni 
glia e per tutti i trattenimenti; ed ul- 
teriori' tessere da L, 30 cadauna pure 
valevoli per ; soli membri della sua fa- 
miglia e per tutti i trattenimenti. 
n er le comunità, (scuole, collegi, con 

n I 

poro ece.), il Consiglio è a Snai 
nire caso per e 

aso icontributi. 
Ai tratte i 3 nimenti ‘possono essere am- 

e non soci, secondo modali- 
volta in volta dal 

messi anch 
tà da Sta Dili di 
Cosinglio; 

na delle cariche sociali. A consiglieri 
furono eetti per acclamazione i sigg.: 
ing. Carlo Fachini, maestro Mario Ma- 
scagni, ing. Luigi 
Enrico Muro, sig. Pietro, prof. En 
rico Veronesi, e cav. uff. Ugo Zilli, a 

revisori dei conti i sigg.: rag. Armando 
Basevi, ra dela Muzzatti e cav. 
Emilio Nardini. 

Sappiamo che il Consiglio. direttivo 
si adunerà quanto prima, per stabilire 
l’epoca del concerto inaugurale... 

Solenne cerimonia. 
al 6. Artiglieria Pesante Campaie 

stato il solenne giuramento. | 

gentesi, in mezzo al cortile, erd ‘ador- 

sero posto le autorità inilitari è è le trup 

presi 
Presenziarono alla ‘ cerimonia commo- 

litiche e il generale Berardi. Il colon’ 

nello cav. oati postosi dinanzi alle re- 
elute pronunciò un vigoroso e ardente 

discorso dopo il quale le ‘truppe pronun |" DARI 

ciarono il giuramento: «lo giuro a 

I Generali Berardi rivolse” quindi 

nemerenze. 

Quindi le truppe sfilarono è chiuse 

rinfreséo. 

II solito. esplosivo: 
Venne accolto d’urgenza al nostrò 0- 

spedale certo Attilio Da Ronco di anni 
21 da Ciconicco per gravi ferite alla 
mano sinistra e asportazione di due di- 
ta causate dallo. scoppio di un ordigno 
esplosivo che maneggiava. I sanitari 
lo dichiararono guaribile in 60 giorni. 

Una caduta 

anni 10 abitante in via Grazzano 3, u- 
scendo dalla scuola cadevain malo mo- 

destro. 

giorni. 

Legnate 

chi. Cantoni Pietro di 88ann i, lustra- 
scarpe abitante in via Superiore, 95, ri- 
portava delle escoriosfoni al maso e 
delle echimosi al volto. Dovrà restar 
fasciato per qualche giorno. 

Cronaca | dello Sport 

Udine hai i Era di fori “ii e 

  

  
2 squadre in campo, ha reso la partita 
di ieri, scialba ed incolora, si... 
te supenionia concittadina e solita 
mancanza nel tiro in goal. i 

I punti per l'Udinese furor. segnati 
uno nel primo tempo per merito di 
Melchior. Gli altri tre 26 al 87 ed al 
44 della ripresa con Moret tti, Dal Dan 
IV e Bellotto, Niro 

L'Udinese mancava di LiuzziI, Liuz 
ziII e di Tosolini. 

Mt 

TE ATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

Stagione lirica 
Avremo questa sera la terza recita 

Gel fortunatissimo binomio lilrico: «Ga 
valleria Rusticana» e rragliaccha. 

L'attesa è viviggi: na. 

Cinema Teatro Cecchi 
Questa sera si ripete: la straordina- 

ra films americana. 
L’UOMO DEL CAVALLO PEZZATO 
ovvero «Il Re della vallata; protago- 
nilstacWlliam Mars», 
atleta formidabile cavallerizzo. 

Domani «A noi...) colle camicie ne- 
re dalla sagra di Napoli al trionfo di 
Roma (nine ufficiale del partito nazio» 
nale fascista, 

        

  
      
  

articoli invernali   e Signora. 
  

   
la sua Spettabile Clientela che a da- 
tare dal I Dicembre e per un periodo 
di 20 giorni, praticherà lo sconto dei 
20°, sul prezzo di costo su tutti gli 

Importante Deposito Stoffe - Uomo 

  

  

| 

a Palo tm ID 

  

in lana e cotone. 

disposero intorno, in quadrato. 

La grande diversità di classe delle 

L'Assemblea passò quindi alla nomi 

Montini Zimolo, prof | 

Ieri mattina nel vasto ‘cortile del 5.0 |} co 

Regg. Artiglieria Pes. Camp. le'reclu- |. 

te del secondo semestre 1902 no pre | 

Il monumento ai caduti in gueftta; er ji; 

no di tricolori e fiancheggiati da due +- 

cannoni di front al ttionuniento pre- fi 

vente numerose personalità’ civili e po |" 

nobilissime parole ai soldati e ‘diversi |. 

dei quali consegnò poi medaglie di be- | 

la cerimonia venne offerto un lussuoso 

“ 

Ieri lo scolaro De Col Bernardo di "i 

do producendosi la frattura del radio | 
Ne avrà per una cinquantina di 

In una rissa alquanto furiosa il vee- | 

il cdlbbpe attore.| 

     

   

Il teatro è riscaldato a siasi Î 
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- Perchè le tue 

SONO - più 

nuove ? 

    

è îl lucido preferito dagli eleganti. Usato in piccolissima 

quantità da rapidamente e senza fatica un brillante insu- 

perno alle scarpe, triplicandone la durata. 

1 

fr 
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Cooperativa di Lavno * L'Unione, 
Pradamano 

AVVISO DI CONVOCAZIONE 
Tutti: i Soci della Cooperativa di La 

voro l’Unione di Pradamano sono invi- 
tati all’Assemblea straordinaria che a- 
vrà luogo nella sala sociae i 24 dicem- 
bre 1922, alle ore 18, per deliberare sut 
seguente ente 

Ordine del Giorno 

‘1 - Scioglimento della Cooperativa; 
2.- Nomina dej liquidatori; | ‘ 
8.- Varie, , 

Pradamano, 5 Dicembre 1922. 

IL PRESIDENTE 

L. Michelino.. 

    { 

    

  
  

ECONOMICI 
Ricerche d’ impiego cent, 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 = Com. 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 
  

Commerciali 
  

. VENDO, 22 registratori cassa; Natio- 
nal, ottimo affare. Scrivere Cassetta 
2369. Unione pubblicità, Udine. 

  

  mx 

Bresi dalla Provincia 
A Martignacco domenica successe ti- 

na rissa fra fascisti e socialisti che ter 
mino con parecchie ET Nessun fe 

° rimento. 
“ 

  

SPLENDIDI 

DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
sì vendono @ prezzi ridottissimi dalla ditta 

_FILIPPONI 
UDINE - VIA PREFETTURA 6 - - UBINE 

| Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi 
A Specialità mabili da UFFICIO 

OTTOMANE MECCANICHE DA L 250 IN 

scarpe vecchie 

lucide delle mie 

-Perchè tu non le hai ancora 

lucidate con la meravigliosa 

crema Brill. 
  

      

| Dott. T. BALDASSARRE 
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Casa dî Cura per Malattie degli Occhi 

| SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali} cure ottiche ed opera- 

| ratorie ‘per occhi loschi; cura radicale della 
lacrimazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 

=== Telefono N. 3.60 

Udine - Via Cussignacco I5 - Udine 

        
  

    

* dk 

Malattie polmonari 
RAGGI 

tranne i festivi, dalle ® 
Deli. [Opnaro alle 11 e dalle 14 alle 16 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

PR. Pneumotorace tera 

peutico. Siero - vaccinoti - 
rapia. Esami microsco- 
pici- Riceve tutti i giorni 
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| grande uniforme, una larga rappresen 

Vitt. Emanuele, Corso Giuseppe Verdi 

gloria. 

‘In attesa della «gran med. d’oro » 

SE PEASI TEATRI ITC ARTI DLP aper tera reati ia ret 

CESSARE ARIA 

   

lconte e i 

AOCDE 2. per pr tr Sept pEr — per 

  
  

La commemorazione di Scipo-Siatape 
Come preannunciato . verso le dre 

13.30 di domenica tutti gli 1btervenuti 

per partecipare alla cerimonia si tro- 
varono in “Piazza Bartolini e' verso le 

ore i4 si trovarono tutti disposti in co- 

lonna nella via omonima, all’imbocca- 
iura del Corso Vitt. Emanuele. 

Le rappresentanze. 

Precedeva l'Associazione mutilati ed 
invalidi di guerra con bandiere. A: que 

sta seguiva immediatamente. quella de- 

gli ex combattenti, quindi una rappre- 

sentanza del Fascio. UE 

A questa succedeva. una. rappresen. 

tanza del Consiglio Provinciale del Par 

tito Popol. col segretario politico ; una: 

ek rlanda del Municipio di Trieste por 

tata dadue guardie di quella città in 

tanza degli alunni del Collegio Princi- 

pe Umberto con bandiera, quindi .se- 

euivano le seuole medie maschili e fem 

queste veniva una squadra di faneiulli 

abbandonati. ‘ i 

Abbiamo notato anche. qualche rap- 

‘presentante del Gruppo d'Azione e del 

Gruppo Nazionalista. 

Verso il Calvario 

Alle 14.10 precise il corteo si Mosse 

a passo abbastanza lesto lungo il Corso 

piegò per il Viale XX Settembre e do- 

po circa venti minuti giunse ai piedi 

del «Calvario» quindi incominciò la sa. 

Bite 
Man mano che si saliva ai nostri.0e- 

chi si presentavano abbastanza chiare 

ad onta della debole nebbia, le nume- 

rose vallate, le colline e i monti che per 

tanto tempo furono fl cruento altare 

della Patria, altare di sacrificio e di 

morte, perenne convegno dei morti. ér 

roi, fluttuanti fantasmi nell’azzurro im 

menso, e la nostra mente ritornava ai 

tremendi giorni della guerra, a sette 

anni or sono quando Scipio Slatoper mo 

riva per vivere gli estremi giorni della 

STE L’ arrivo 

‘Verso le ore 15.40 arrivammo al ve-. 

nerato avello; qui trovammo i giovani 

esploratori ad attendere colla bandie- 

ra; attorno al recinto fascisti faceva- 

n» la guardia. » 

Vicino al sepolero eravi la sorella del-. 

l’eroe, venuta da Trieste ed il cognato, 

Le rappresentanze colle bandiere, una: 

dopo l’altra s’introdussero formando Un, 

cerchio attorno alla tomba. {|__| *' 

‘Poco dopo entrarono, il Generale Già. 
como Ferrari, comandante la 11 Divi-. 

sione, il Prefetto comm. Piomata, il 

Commissario straordinario per il Co- 

mune sig. Fabriola; il senatore comm. 

Bombig ed altre personalità. 

  
| D’un tratto suonò lo squillo d'atten- 

ti ed ‘un profondo silenzio si fece in- 

torno invitando gli astanti ‘alla, vene- 

razione dell'eroe. Tutte le bandiere sm 

chinano. i dia 

Dopo quest’istante da lontano; ru- 

more delle automobili ci preavvisava 

l'avvicinarsi di una rappresentanza: 

dell’Associazione ex-combattenti.. di 

Trieste con a capo il grande mutilato 

«Del Croix>. ta 

Dalla primaa utomobile scende la ma, 

dre di Scipio Slatoper, che cogli occhi, 

umidi, recando fiori, si avvicina all’ama. 

io sepolero ricevuta dalla figlia e dal 

genero e dalle ‘autorità, fraùn profon- 

do silenzio ed una generale COMMOZIO- 

ne, 

La cerimonia 

Il genero sig. Cargmel si avvicina al 

Sepolero e rivolge agli astanti a nome 

‘di tutti i parenti del defunto il vivo rin 

graziamento per le onoranze al loro con 

giunto e chiude inneggiando all’Italia, 

Parlò ‘quindi il generale Ferrari an- 

nunciando che «la gran medaglia d’oro» 

«Del Croix» è impedito e non può quin 

di fare la preannunciata orazione fune. 

Drew s-. 
Ordina lo squillo d’attenti e dopo ‘al 

coni minuti di meditazione la cerimo- 

nia è finita. ta 

AI Campo Sportivo 
Eccovi il risultato delle gare ginina- 

‘sto-sportive svoltesi-ieri sul'campo spor. 

tivo divisionale di Gorizia. 
Corsa piana fondo'mietri 400: 1) te- 

nente Raffo sîg. Guido ‘del 24% ‘regg.. 

fanteria: 2) soldato Facelli Battista, i- 

dem: 3) soldato Mezzorana Oscar del 

na, 

| Corsa piana metri 1500: 1) soldato 

{ Serafin Vittorio; del'3.0 gruppo monta- 

‘soldato Pizzul Ferruccio, Mezzoraa 0- 

mag. Zanelli Parlo soldato Ghitti Ma 

mimili, tutte recando fiori e dietro-..2 |. 

pini; 2) capitano Possis sig. Enrico del 

24.0regg. fanteria 0° 
Getto della palla di ferro: 1).soldato 

Cosson Pietro, del 2.0 gruppoda monta 
gna ; 2) sergente Fasolo Giuseppe, idem 
3) caporale maggiore Mailtin Giovani 
idem. : 

Laniio del diseé: 1) cap. maggiore 

gna; 2) soldato Zidrik Augusto sidem; 
3) soldato. Minardi . Romano ' del 
24i0 regg. fanteria. 

Corsa staffetta militare. metri 1000 

(250) :.1) squadra, del 9.0 regg «alpini; 

star, Codemmaz Giuseppe, Mosetig Od- 

dòne;2) squadra del 24.0 reff. fanteria 

capitano Possis sig. Enrico, tenente 

Raffo sig. Guido soldato Facelli Batti- 

sta ,caportale Andreoni Fraîicesco ; 13). 

squadra del 1.0 reeg. fanteria: sero 

rin. soldato Conengia Dante, Brunetto 

‘Piero |’ 
i * * * 

Notizie in breve 
Gli impiegati del,Registro hanno o0f- 

ferto.al ministro delle finanze l’ora vo- 

lontaria. vi 

2000 rappresentanti dell’apostolato 

della preghiera sono stati ricevuti dal 

Papa che ha tenuto un commosso «discor 

Sg gta Due nai 

A nessun maridato. economico sull’Al 
bania, come|venne affermato da alcunu 

giornali, aspira l’Italia. di 

Per l’erezione di ùn grandioso monu- 
merto a Bologna in onore déi Caduti 

in Guerrà ci fu nella sala del Consiglio 

    

Prov. una solenne adunanza alla ‘Qua-| 

le parteciparono . anche le Jeoro Ete.. 

Oviglio e Milani. | | E 
Il gabinetto spagnolo ha presentate 

lesue dimissioni in seguito all’elezione 

del presidente della Camera che è stata 

considerata come atto di sfiducia verso | 

il gabinetto stesso. LE fra 

; Al Sen, Frola, per il suo quaranter-. 

nio di vita ‘politica, il Consiglio Comu 

nale di Torino fece una solenne mani- 
*astazione di omaggio, Tra le innumere | 

voli adesioni, c’r quella del Card. Ri- 
chelmy. siti i 

cd Ia 

      

LE ULTIME 
a ital dl Prince Eredi 

nelle Puglie © 
TARANTO, 4. — Ieri il Principe di 

Piemonte visitò Otranto è Maglie, sem- 

pre omaggiato dalle autorità e nhmero 

sa folla. Ritornato a Leccè, partecipò ad 
un pranzo Offerto dalla Deputazione 

I'rovinciale ed un ricevimento alla Pre 

fettura. Oggi ha visitato Taranto e 
Brindisi inaugurando. qui la bandiera 

dei combattenti. Ha quivi pure visitato 

i profughi di Smirne che gli hanno im-   provvisato una calorosa e commossa di 
mostrazione. Serata di gala all’Alham- 

bra e brillantissimo yicevimento al-. 
l'ammiragliato con cilttà illuminatà. 

- Krassin da Mussolini 

‘sin commissario del popolo Russo pel 

commercio estero è stato ricevuto dal. 
‘Ministro degli ester on. Mussolini 2 
Palazzo Chigi. Il colloquio è durato 40 
minuti ed' è stato dedicato all’esame 

delle possibiltà commerciali tra Italia e 
Russia. 

- Smentite greche 
ROMA, 4 — La legazione di Grecia 

smentisce la notizia che il re di Grecia 
sia stato impedito d abbandonare la 

Grecia, sia prigioniero nel palazzo, e 

non possa vedere chele persone di fi- 
dueia del comitato.rivoluzionario ; e che 
un movimento turco sarebbe scoppia- 

chi di Giumulgina e di Xanti avrebbero 
dsarmato e abolito le autorità greche. 

In quei luoghi regnerebbe ordiie per 
fetto. 

Ni caduti della: Brigala Salerno 
GENOVA, 4. — Nella caserma An- 

drea Doria, ha avuto luogo ieri mattina 
l’inaugurazione di u nmonumento ai 
4900 caduti della Brigata Salerno. Tra 
le autorità al completo, presenziava il 
Duca di Genova in rappresentanza. del 
Re. Dopo la Messa celebrata dinanzi al 

‘Tano ‘ten. Rava; seguito dal sindaco, 
‘dal generale Squillace, dai colonnelli 

Batheris e De Becchi e infine dal mu-   Calvi Oreste del 24.0 regg. fanteria; 2) 
soldato Trilzani Alessandro ,del 9.0 al 

pini; 3) soldato Gasparri Giuseppe del 
8.0 gruppo da montagna. Ne, 

Salto in alto con rincorsa: tenente 
Raffo sig. Guido ,del 2470 regg .farite 

ria; 1) oldato Ferrat del'6 reg. arti» 

gieria da campagna; 3) ‘soldato Coten- 

gia del 1.0 regg. SARO e 
Salto misto con rincorsa : 1) capitano 

  

Possis sig. Enrico, del 14 rèoe. fanteria, 

tilato Malcoati a nome dei reduci. 

fortic Mulo 
ATTILIO OstUzziI Direttore-responsabile 

Stab. Tip. S. Paolino - Upine 

— kw 
CASADI CURA. | 

per malattie «d’orecchio - naso -.gola 

Dott. GUIDO PARENTI. 

        

ROMA; 4 — Oggi alle oro 17.30.Kras” 

to nella Tracia occidentale e che i Tur | 

monumento; parlò il celebrante cappel- | 

    

  

2.0 soldato Ferrato ,del 6.0 rego. arte | “SPECIALISTA . 

glieria da compagna; 3) soldato Coder- | ypINE- Via Cussignacco, 15 - UDINE 
‘maz Giusenve ,dal 9.0 regg. alpini. I 

Salto in lungo con rincorsa: 1) sol. - da 

"I © ca = ta 
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Gruppo ‘completo su unica bure (But) 

con zappihi applicabili tutti sulla stessa bure). 

ferro forgiato) L. 725 - N.10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente fornit 
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| — “Alla Sezione Macchine della Associaziona Agra 

dell’Agraria Ponte Poscolle. 
— E peri perzi di ricambio? ! 
— Smbpre all'Associazione Agraria Friulana. 
— E perle riparazioni PO 

“— Sempre ‘alla Associazione Agraria Friulana. 
imi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. — Ma, e per i conc 

«__— Bempre, sempre a 
Ponte Poscolle. 
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ria Friulana in Udine, Palazzo 

anche per questo alla As sociazione Agraria Friulana, 
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